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◆Nel mirino anche la Sigma-Tau che si difende:
«Non c’è mai stato tra noi un accordo di cartello
Piuttosto abbiamo adeguato i costi all’Europa»

◆«Gonfiate» le medicine di fascia C, a carico
dei contribuenti. L’accusa per due antiinfiammatori
per le vie respiratorie, perfettamente uguali tra loro

SEGUE DALLA PRIMA

EUROPA
SALVA...

Accordo-truffa sul prezzo dei farmaci
Maxi-multa per sei case farmaceutiche. L’Antitrust: violate tutte le leggi

è la questione che, a mio modo di ve-
dere, i governi dell’Unione devono
affrontare con un impegno assai
maggiore che nel passato.

Per quanto mi riguarda più diretta-
mente come ministro per i Beni e le
Attività Culturali, in particolare sul
Programma Quadro «Cultura 2000»,
in uno spirito di continuità con l’a-
zione avviata da Walter Veltroni, ho
voluto utilizzare tutte le occasioni di
confronto per far passare tra i par-
tners europei il concetto stesso della
necessità di uno strumento unitario
di finanziamento a sostegno alla cul-
tura. La seconda direttrice dell’impe-
gno italiano è stata orientata ad otte-
nere che il Programma venisse ac-
compagnato da una dotazione finan-
ziaria adeguata e all’altezza delle
aspettative (ben superiore a quanto
proposto dalla stessa Commissione).
In attesa che si riesca a definire un
impegno finanziario maggiore in fa-
vore della cultura, l’Italia si è mossa e
si sta muovendo perché almeno sia
possibile raggiungere un accordo sul-
la pur modesta proposta della Com-
missione, che prevede un finanzia-
mento di appena 167 milioni di euro
per cinque anni dal 2000 al 2004.
Meno, cioè, di quanto l’Italia destina
nel suo complesso ai solo Enti lirici!

Sono state le riserve olandesi, fino-
ra rivelatesi insuperabili e per di più
collegate alle difficoltà incontrate da
«Agenda 2000», ad impedire l’appro-
vazione del Programma da parte del
Consiglio dei ministri della cultura
europei. Una posizione isolata, va
detto: nel corso di questa trattativa,
infatti, ho potuto registrare la solida-
rietà ed il sostegno non solo di paesi
tradizionalmente schierati su questi
temi come la Spagna e la Francia, ma
anche quella, per alcuni versi inaspet-
tata, di altri importanti partners euro-
pei come il Regno Unito e la Germa-
nia che, per voce dei ministri della
Cultura dei governi Blair e Schröder,
hanno dimostrato una disponibilità
certo non propria dei precedenti go-
verni. Una posizione isolata, dunque
quella dei Paesi Bassi ma che, in forza
delle procedure di adozione decisio-
nali dell’Unione su questi temi è,
purtroppo, riuscita a bloccare fino ad
ora la strada a «Cultura 2000».

Ma al di là della vicenda specifica,
che mi auguro possa essere risolta en-
tro tempi ragionevoli per consentire,
una volta conclusa la procedura di
conciliazione con il Parlamento Euro-
peo, l’avvio del Programma «Cultura
2000» alla sua scadenza naturale del 1
gennaio dell’anno prossimo, resta la
constatazione che effettivamente le
politiche culturali non possono con-
tinuare a fare la parte della Ceneren-
tola nel contesto dell’Unione Euro-
pea. La cultura non può rimanere
una politica di settore e l’azione volta
alla sua promozione non può rimane-
re un’azione demandata ai soli mini-
stri competenti. Ciò di cui c’è biso-
gno è una mobilitazione dei governi
nella loro collegialità, dei Parlamenti
nazionali e naturalmente del Parla-
mento europeo.

L’Unione Europea è stata in grado
di creare un mercato unico ed una
moneta unica con un grande sforzo
ed una grande prova di volontà, ma
ancora deve fare molta strada per va-
lorizzare la comune matrice culturale
e quell’insieme di esperienze e tradi-
zioni che costituiscono il fondamen-
to più solido della identità europea.
In fondo, lo sesso mito fondativo del-
l’Europa affonda le sue radici nella
cultura della civiltà europea: c’è un
unico filo rosso che passa dal Parte-
none e arriva alla Grand Place di Bru-
xelles passando per i Fori Romani ed
il Duomo di Colonia. Tutte le civiltà
hanno un passato. Essere europei og-
gi significa definire la nostra comune
identità in rapporto al nostro passato,
magari anche per rifiutarlo. Il passa-
to, la memoria culturale, è una di-
mensione permanente della coscien-
za umana, una componente inevita-
bile delle istituzioni, dei valori e della
società europea. Si tratta di non per-
mettere che questo filo si allenti, per
preservare la memoria culturale senza
la quale il processo di integrazione
europea che stiamo vivendo rischia
di smarrire il suo significato più pro-
fondo. C’è molto da fare per gli Stati,
dunque, ed anche per la futura Com-
missione Europea che, c’è da augurar-
selo, dovrà essere in grado di porre la
crescita e consapevolezza culturale
degli europei al centro del processo di
integrazione. Occorre intervenire per
correggere una linea di tendenza che
rischia di accentuare il senso di estra-
neità dei cittadini europei rispetto ad
una comune causa. Rispetto a quel-
l’Europa «materiale» che potrebbe, al-
trimenti, rivelare una fragilità ina-
spettata.

GIOVANNA MELANDRI
Ministro dei Beni

culturali e ambientali

■ ADRIANA
CECI
«Esiste un patto
tra Ministero
e Farmindustria
per il
contenimento
dei prezzi»

CRISTIANA PULCINELLI

Si erano messe d’accordo per alzare
contemporaneamente i prezzi di al-
cuni farmaci uguali fra loro. Così fa-
cendo, sei case farmaceutiche, se-
condo l’Autorità Antitrust, hanno
violato le leggi della libera concor-
renza. Ed è arrivata la multa: il mas-
simo della sanzione prevista, pari al
3% del fatturato relativo alla vendi-
ta del medicinale. Si tratta di farma-
ci di fascia C, quelli a totale carico
del paziente e i cui prezzi possono
essere fissati liberamente dalle indu-
strie. In particolare, sono finiti nel
mirino due farmaci per le infezioni
dell’apparato respiratorio, Bronco-
Vaxom e BronchoMunal, prodotti
dalla Byk Gulden Italia e dalla Gen-
tili SpA utilizzando la stessa moleco-
la acquistata dalla Svizzera e cinque
prodotti per la cura delle ipercole-

sterolemia il cui principio attivo
(uguale per tutti) è la simvastatina.
Questi ultimi sono prodotti dalla
Merck Sharpe and Dohme, dalla
Gentili, dalla Neopharmed, dalla Si-
gma-Tau, dalla Mediolanum. Secon-
do l’Antitrust, questi farmaci sono
aumentati di prezzo del 50% in die-
ci mesi.

Le case farmaceutiche però nega-
no che i loro comportamenti possa-
no aver violato la legislazione in
materia di antitrust. La Merck, in
particolare, sostiene che la simva-
statina ha un mercato di scarsissime
proporzioni e affollato di concor-
renti e che, comunque, la trasparen-
za del mercato farmaceutico è nota:
le aziende sono obbligate a comuni-
care le variazioni di prezzo ad alcuni
soggetti istituzionali, tra cui il Cipe.
La Sigma Tau, dal canto suo, sostie-
ne che gli aumenti di prezzo erano
conseguenza di «decisioni proprie,

tendenti ad adeguare i prezzi italia-
ni a quelli europei».

Ma come si spiega questo inter-
vento dell’Antitrust? «Non è la pri-
ma volta che avviene», dice Adriana
Ceci, farmacologa e membro della
Commissione Unica del Farmaco.
«Durante la presidenza Amato ave-
va messo in evidenza il forte con-
trollo dell’autorità statale sulla for-

mazione del prezzo dei farmaci. Da
allora le cose si sono evolute e oggi
abbiamo un sistema misto. C’è sta-
to, in sostanza, un alleggerimento
dell’intervento statale: oggi il prez-
zo non si impone, ma si negozia sul-
la base di alcuni criteri. In sostanza,
si è introdotto un sistema di valuta-
zione basato sul rapporto tra costo e
efficacia». Questo fa sì che, per i far-

maci a carico dello Stato, un prodot-
to costi di più di un suo simile se di-
mostra di essere diverso. Ma la de-
terminazione dei prezzi dei farmaci
di fascia C è davvero libera? «Il siste-
ma istituito nel’94 andava in una
direzione opposta a quella dell’Anti-
trust: in sostanza si tendeva ad eli-
minare le differenze di prezzo tra i
farmaci uguali perché lo Stato aveva
l’obbligo di spendere meno e livella-
va i prezzi verso il basso. Questo, pe-
rò, valeva per i farmaci a carico del-
lo Stato. Quelli di fascia C, invece,
dovevano essere lasciati al libero
mercato. Ma in realtà non è andata
così perché si è capito che il costo di
questi medicinali si scaricava total-
mente sui cittadini e lasciarlo senza
nessun controllo poteva essere “pe-
sante”. Quindi ci sono stati inter-
venti di contenimento della spesa.
Con la Finanziaria del’98 è stato si-
glato un patto tra il ministero della

sanità e la Farmindustria in cui ci si
impegna a non aumentare i prezzi
oltre certi limiti». In sostanza ci sa-
rebbe una sorta di contraddizione
tra quello che dice l’Antitrust e una
certa necessità di regole. «L’Anti-
trust applica un concetto legittimo,
ma quello che è avvenuto mostra
che il mercato in questo caso non è
pronto a comportarsi come mercato
libero, è ancora immaturo. Del re-
sto, bisogna capire che i farmaci
non sono come altri beni di consu-
mo. Facciamo un esempio: se, per
assurdo, le industrie si fossero accor-
date per un ribasso dei prezzi, sareb-
bero state perseguibili comunque
dall’Antitrust, ma per la popolazio-
ne sarebbe stato un vantaggio. Si de-
ve quindi trovare un equilibrio tra i
controlli dell’Antitrust sulle regole
generali del mercato e quelli del Mi-
nistero o del Cipe più specifici per
questo settore».

Una specializzazione per ogni università
Ecco la riforma di Zecchino: si sceglieranno gli «obiettivi formativi»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Finalmente l’università
italianasi adegua:arriva la«laurea
europea». Saràpiùbreve (treanni)
il periodo di studio necessario per
conseguire «la laurea», il titolo di
studio «generalizzato» che sarà
immediatamente spendibile sul
mercato del lavoro. L’offerta for-
mativa sarà più flessibile, definita
in buona parte dalle sin-
gole università e legata
anche alle esigenze del
territorio. Ma per chi in-
tende approfondire gli
studi sarà possibile pro-
seguirli, perseguendoun
livello superiore di lau-
rea (il dottorato dopo al-
tri due anni con la quali-
fica di«dottore») e ildot-
torato di ricerca o la
scuola di specializzazio-
ne per chi vorrà ulterior-
mente specializzarsi (altri tre-
quattroannidistudi).

Arrivano i crediti formativi per
gli studenti - come anticipato da
L’Unità del 2 febbraio e del 6 feb-
braio -conl’indicazionedeitempi
di studionecessaripersuperareun
determinato esame. Si introduce
così un sistema di valutazione già
adottato a livello comunitario e
volto a favorire la circolazione de-
glistudentinell’Unioneeuropea.

Si introduce il concettodiclasse
di appartenenza dei corsi di stu-
dio. A prescindere da come la sin-
golauniversitàhadenominatoun
determinato corso di studi, tutti
quei corsi che hanno gli stessi
obiettivi e le stesse attività forma-
tive vengono raggruppati in classi
di appartenenza. I titoli consegui-
ti al termine di corsi della stessa
classe hanno identico valore lega-
le. Sarà definita dal Murst la quota

di formazione indispen-
sabile e comune per cia-
scunindirizzo,allaquale
sarà riservato il 66% dei
crediti.Ilrimanente34%
di crediti sarà a disposi-
zionedegliobiettividefi-
niti nella loro autono-
mia dai singoli atenei.
Per una laurea saranno
necessari 180 crediti,
ognicreditocorrisponde
a 25 ore di lavoro per lo
studente, quindi circa

4.500 ore di attività. Per consegui-
re il dottorato è indicata la quota
minimadi300crediti.

Queste alcune delle novità
quindi che saranno introdotte
con i 14 articoli dello schema di
Regolamentoquadrosull’autono-
mia didattica che ieri il ministro
ZecchinoierihapresentatoalCun
(Consiglio universitario naziona-
le) per il parere e poi invierà al
Consiglio di Stato e alle commis-

sioniparlamentari.
Sulla base di questa griglia che

definisce regole e principi genera-
li, verranno predisposti i decreti

per lecinquemegaareenellequali
saranno raggruppati gli attuali
corsi di studio (sanitaria; scientifi-
ca e scientifico-tecnologica; uma-

nistica; scienzegiuridiche, econo-
micheepolitichesociali; ingegne-
ria e architettura) i cui progetti sa-
ranno resi noti a giorni. Trapela
solo una rassicurazione: «Nessu-
no intende eliminare la laurea in
Filosofia».Anchesesaràpossibile-
con una formazione comune per
l’area letteraria al primo livello e
approfondimenti al secondo-che
«in filosofia, come per lettere o
storia, ci si possa specializzare».
Quindi anche per i cin-
que decreti partirà la
«consultazione» obbli-
gatoria. Nel frattempo
avverràquella«informa-
le» al tavolo quadrango-
lare istituito con il Patto
per lo sviluppo: con le
parti sociali, la Crui e le
rappresentanze studen-
tesche. Tempo massimo
quattro mesi e la nuova
università prenderà il
via. Una volta concluso
tutto l’itergliateneiavrannopoco
tempo per definire le loro scelte.
Dall’annoaccademico1999-2000
partiràlalaureaeuropea.

«Crediti formativi, obbligo per
gli atenei di definire gli obiettivi
formativie loroverificasuccessiva
sono i tre cardini sui quali si pog-
gia la riforma» commenta il sotto-
segretarioalMurst,LucianoGuer-
zoni. Infatti ogni corso di studio
deve preventivamente rendere

pubblicol’obiettivochesiintende
conseguireecheloqualifica.Eche
devedarluogoaglisbocchiprofes-
sionali italiani e internazionali
chesidichiarano.

Tempi stretti, quindi, a patto
però che l’esame del Parlamento
sia celere. «Questa riforma ridefi-
nisce completamente il sistema
universitario italianoperrenderlo
compatibile con la nuova archi-
tettura. Le sceltesostanziali saran-

no fatte dalle singole
università» commenta il
presidente della Confe-
renza dei rettori, Lucia-
no Modica. «L’Italia
adotta così un modello
condiviso a livello euro-
peo, a diversi stadi e con
una maggiorepossibilità
per gli studenti di com-
pletare i loro studi uni-
versitari inuntempomi-
nore. Per poi continuare
a studiare nel corso della

vita». «Unavera rivoluzioneper la
didattica» commenta il rettore.
Ma i primi commenti degli stu-
denti sono scettici. Da destra e da
sinistrasi lamentanodinonessere
stati consultati. Parlano di «finta
riforma del ministro» i giovani di
Azione studentesca (vicina a An),
mentre per l’Udu (di sinistra): «Le
lauree brevi cambiano poco ri-
spetto agli sbocchi professionali.
Serviràlaspecializzazione».

LA NUOVA LAUREA
Corsi triennali Ilnuovociclodi studiprevederàdeicor-

si triennali,al terminedeiqualisiotter-
ràunalaurea.Chivorrà,potràanchesceglierediproseguiregli
studiconildottorato,cheduradueanni,quindiconildottora-
todiricerca,altritre-quattroannidistudio.

I crediti L’ordinamento dei corsi si baserà su precisi pa-
rametriesuun’unitàdimisura(ilcreditoforma-

tivo) che corrisponde a un tempo convenzionale, medio, di
venticinque ore di insegnamento o di studio o di altre attività
didattiche. Quindi, per ottenere la nuova laurea lo studente
dovrà sommare ogni anno sessanta crediti formativi, corri-
spondentia1500orediattivitàdidattica.

Le classi Si introduce il concetto di classi di appartenen-
za: i corsi di studio che ogniuniversità potràde-

nominareautonomamenteechehannolostessoobiettivofor-
mativo, vengono raggruppati in classi. I titoli chesi conseguo-
no alla fine di questi corsi hanno identico valore legale. Ad
esempio un corso di diritto pubblico all’università La Sapien-
zadiRomaavrà lostessovalorediuncorso,adesempio,didi-
ritto costituzionale tenuto all’università di Napoli. Sarà defi-
nitadalMurst laquotadi formazione indispensabile e comu-
ne per ciascun indirizzo alla quale sarà riservato il 66% dei
crediti.

Il dottorato Per conseguire il dottorato saranno neces-
saricirca300creditiformativi.

■ FILOSOFIA
ADDIO
Non scompare
del tutto dal ciclo
di studi, ma sarà
inserita solo
come corso
di specializzazione

■ TEMPI
DI STUDIO
La laurea durerà
tre anni
Con il nuovo
sistema
ci equipariamo
all’Europa

Atenei, ora votano gli studenti
Il 24 e il 25 elezioni del Consiglio nazionale degli universitari

PEPPINO COZZI
èmorto

con lui scompare una delle figurepiù signifi-
cativedellasinistrapescarese.

FederazioneDSPescara
UnioneRegionaleDSAbruzzo

Pescara,20marzo1999

Èdecedutoilcompagno

SANTO VERARDO
i compagni della sezione Rissotto e della Fe-
derazione DS di Genova porgono le più fra-
ternecondoglianzeallafamiglia.

Genova,20marzo1999

Le compagne e i compagni del Gruppo De-
mocratici Sinistra-L’Ulivo si stringono attor-
no a Massimo e ai suoi figli per la scomparsa
di

ROSATEA DURANTI
Roma,20marzo1999

Teo Ruffa esprime il proprio dolore a Massi-
moeallasuafamigliaperlascomparsadi

ROSATEA DURANTI
Roma,20marzo1999

StefanoRizzo ricordaconaffetto lacaraami-
caecompagna

ROSATEA DURANTI
Roma,20marzo1999

I familiari annunciano la prematura scom-
parsadelloroamatissimo

ANTONIO ARCHETTI
le esequie avranno luogo oggi alle ore 11,30
nellaChiesaall’internodell’ospedaleS.Mar-
tino.

Genova,20marzo1999

Èdecedutoilcompagno

ANTONIO ARCHETTI
I compagni dell’Unione S. Fruttuoso e della
FederazioneDSdiGenovasonoviciniallafa-
migliainquestotristemomento.

Genova,20marzo1999

Le Compagne e i Compagni della Fisac Cgil
addoloratiperlaprematurascomparsadi

TONINO ARCHETTI
SegretarioGeneraledellaFisacCgildiGeno-
va. Ne ricordano la sua voglia di combattere
per l’affermazione dei valori di giustizia so-
ciale e il suo impegno sindacale profuso
sempre con generosità e grande umanità.
Ciao Tonino, la tua scomparsa lascia in noi
un grande vuoto. Resterà il ricordo della tua
allegria, della tua sensibilità, del tuo profon-
doattaccamentoallaCgil.

Genova,20marzo1999

CIAO TONINO
lavorare con te in questi anni, con la consa-
pevolezzaditrovaresemprelacosagiustada
fare, è stata una gioia. La tua onestà, il tuo
buonsenso, le tue impennatee la tuaallegria
cimancherannotantissimo.Franca,Ottavio,
Sergio,Tullio.

Genova,20marzo1999

Iaboli, Piana, Roveri in memoria del compa-
gno

ATHOS MONTEVENTI
sottoscrivonoperl’Unità.

Bologna,20marzo1999

Lamoglie,il figlioeinipotiricordano

SERGIO CAPECCHI
nelquartoanniversariodellascomparsa.

Certaldo,20marzo1999

ROMA Universitari si vota! Prima
del referendumedelleeuropeeur-
ne aperte negli atenei italiani per
gli studenti universitari, nelle
giornate di mercoledì24 egiovedì
25marzo.SieleggeilConsigliona-
zionale degli studenti universitari
(Cnsu). Tutto procede come pre-
visto. Le violente polemiche dei
giorni scorsi non hanno fermato
l’iter per l’elezione del nuovo or-
gano. Il ministro dell’Università e
della Ricerca scientifica, Ortensio
Zecchino è ricorso al Consiglio di
Stato contro l’ordinanza di so-
spensiva delle elezioni del Tar To-
scana.Evi sonoancoraaltri ricorsi
pendenti ai Tar presentati da chi
lamentascarsapubblicitàdataalle
elezioni e ha chiesto di spostare la
consultazione.

Ma quali sono i compiti del
Consiglio degli universitari? In-
tanto si tratta di organo consulti-
vo - istituito dal precedente mini-
stro dell’università, Luigi Berlin-
guer -compostoda30membri(28
in rappresentanzadegli studenti e

2 di specializzandi e dottorandi) e
che viene eletto per la prima volta
in questa occasione. Al Cnsu, in
rappresentanzadicirca60ateneie
oltre un milione e mezzo di stu-
denti, spetterà esprimere un pare-
re obbligatorio sugli atti del mini-
strodell’Università, suiprogettidi
riordino, sui criteri di riequilibro
del fondoper il finanziamentode-
gli atenei, sui decreti ministeriali
che riguardano la didattica. Potrà
anche finanziare indagini e ricer-
che sulla condizione studentesca
e sullo stato degli atenei italiani.
Eleggerà 8 rappresentanti al Cun
(Consiglio universitario naziona-
le).

Vediamo come avverranno le
elezioni. Saranno quattro i collegi
nazionali ciascuno dei quali eleg-
gerà 7 rappresentanti. Il sistema
elettorale è quello proporzionale
conlisteconcorrenti.

E quelle in ballo sono queste. In
tutti e quattro i collegi sono pre-
senti lelistediareaDs“Unionede-
gli studenti- studenti di sinistra” e

quello del Polo, “Alleanza univer-
sitaria-studentiper le libertà”.L’a-
rea Cl si presenta nel nord ovest
con “Ateneo studenti-obbiettivo
studenti”, al nord est con “Stu-
dent-office”ealsudcon“Studenti
uniti per il diritto allo studio”. In
lizza anche le liste (area di Rifon-
dazione) “Collettivi di sinistra in
movimento” che presenteranno i

lorocandidatineicollegidelNord
est, al Centro e al Sud. In corsa per
il collegio del centro ( che com-
prende gli atenei di Roma) anche
la «Lista aperta per il diritto allo
studio» e quella “Studenti euro-
pei”.Al sudcorronoancheipopo-
lari con «Tempi nuovi-Cds (Con-
federazionedeglistudenti)».

R.M.

Più fondi per lo sport alla scuola
ROMA Finanziamenti del ministero dell’istruzione alle scuole anche per i
programmisportivi.AdannunciarlièstatoilministrodellaPubblicaIstruzio-
neLuigiBerlinguer,alterminediunincontroconilpresidentedelConiPe-
trucci. Ilministero,sispiegainunanota,«haannunciatoper ilprossimoan-
nounpianopluriennalestraordinarioper losviluppodell’educazionemoto-
riafisicaesportivanell’ambitodeipianidell’offertaformativadeisingoli isti-
tutiscolastici».Èunpòlostessodiscorsochesièfattoper lasecondalingua
comunitariaoper i laboratorimusicali,hannospiegatopoidalministero.
Questifinanziamentiservirannoquindiarenderepossibile,peresempio,
l’inserimentodiun’oradibasketodinuotoodiunaltrosportall’internodei
programmidieducazionefisicadiunasingolascuola,allargatiperòatutti.


